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I nostri auguri !
Si avvicina la Pasqua preparata dalla Quaresima che stiamo vivendo. Permettete di ina-

nellare alcuni pensieri tratti da Evangelii Gaudium, esortazione di papa Francesco che 
tante realtà ecclesiali e parrocchie in questa Quaresima stanno approfondendo e che Lettera 
Diocesana sta presentando numero dopo numero. 

La Quaresima ci chiede di aprire i nostri cuori perché “quando la vita interiore si chiude 
nei propri interessi non vi è più spazio per gli altri, non entrano più i poveri, non si ascolta 

più la voce di Dio, non si gode più della dolce gioia del suo amore, non palpita l’entusiasmo 
di fare il bene”. 

Camminare incontro alla Pasqua del Signore sarà lasciarci raggiungere dal suo amore 
traboccante da cui scaturisce la gioia cristiana.

I richiami che ci fa il papa sono forti, sono i migliori auguri di una Pasqua vera. “Ci sono 
cristiani che sembrano avere uno stile di Quaresima senza Pasqua. Però riconosco che 

la gioia non si vive allo stesso modo in tutte le tappe e circostanze della vita, a volte molto 
dure. Si adatta e si trasforma, e sempre rimane almeno come uno spiraglio di luce che nasce 
dalla certezza personale di essere infinitamente amato, al di là di tutto”. 

Il nostro sguardo allora parlerà di una grande realizzazione personale a cui ciascuno di 
noi è chiamato: è nel dono che ci realizziamo, è nel dono del Vangelo a chi ci è vicino, nel 

nostro essere evangelizzatori, che realizziamo pienamente la nostra vita cristiana. Ecco la 
“dolce e confortante gioia di evangelizzare” e allora: “un evangelizzatore non dovrebbe avere 
costantemente una faccia da funerale”. 

Non ci lasceremo irretire da una “psicologia della tomba che poco a poco trasforma i 
cristiani in mummia da museo. Delusi dalla realtà dalla Chiesa o da se stessi, vivono la 

costante tentazione di attaccarsi a una tristezza dolciastra, senza speranza che si impadroni-
sce nel cuore come il più prezioso degli elisir del demonio… Non lasciamoci rubare la gioia 
dell’evangelizzazione!”.

Ecco carissimi con quale passo spedito e gioioso camminiamo incontro alla Pasqua di 
Gesù, il mistero della sua morte per amore e della sua glorificazione. 

“Non fuggiamo dalla risurrezione di Gesù, non diamoci mai per vinti, accada quel che 
accada. Nulla possa più della sua vita che ci spinge in avanti!”

La Redazione
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FESTA della 

DIVINA
MISERICORDIA

DOMENICA 
27 APRILE 2014

2ª domenica di Pasqua, 
  Domenica della Divina Misericordia

santuario di s. giovanni di andorno

          PROGRAMMA

  9.45 Raduno sul piazzale del Santuario
10.00 “Via Crucis” nel piazzale del Santuario

(in Santuario in caso di maltempo)
11.15 S. Messa celebrata 
       dal Rettore del Santuario

15.00 Adorazione eucaristica 
17.00 S. Messa

Sono invitati tutti i gruppi di preghiera diocesani

Si ricorda che nella domenica dopo Pasqua, se si partecipa ad una funzione 
in onore dalla Divina Misericordia, è possibile lucrare l’indulgenza plenaria 

alle consuete condizioni.



APPUNTAMENTI
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prossima redazione 
Si terrà giovedì 13 marzo 2014 e prevede gli 
appuntamenti dal 25/03 al 25/04/2014.
Fax tutti i giorni 24 ore su 24: n. 015.2521814

e-mail: catechesi@diocesi.biella.it
donluigi.valdengo@virgilio.it

mercoledì 26 marzo
79º anniv. della morte di don oreste Fontanella

giovedì 27 marzo
Aggiornamento del clero con don G. Tuninetti
Biella - in seminario – ore 9.30

venerdì 28 marzo
Quaresima ad Oropa
in Santuario – sala Frassati – ore 21

28-29 marzo
24 ore per il Signore
Tempo dedicato al Sacramento della riconciliazione

sabato 29 marzo
Convegno: Mani all’opera
Biella – Auditorium di Città Studi – ore 9.15

sabato 29 marzo
Consiglio Pastorale Diocesano
Vigliano S. Giuseppe - ore 14.30-18

martedì 1 aprile
Milizia dell’Immacolata
Biella - SS.Trinità - ore 15 adorazione e s. Messa

domenica 6 aprile
Convegno diocesano dei Catechisti
Biella – Salone don Minzoni – ore 14.45-18

domenica 6 aprile
Azione Cattolica: giornata di spiritualità
Tavigliano – ore 9.30-17

martedì 8 aprile
Incontro con Fr. Enzo Biemmi
Biella - Salone don Minzoni – ore 21

giovedì 10 aprile
CL: Presentazione del libro di A. Savorana
«Vita di Don Giussani»
Biella - Sala Conferenze Biverbanca - ore 21

venerdì 11 aprile
Quaresima ad Oropa
in Santuario – sala Frassati – ore 21

domenica 13 aprile
Domenica Delle Palme

domenica 13 aprile
Opera delle Famiglie missionarie della Trinità
Ritiro spirituale mensile
Santuario di Oropa – ore 9-17.30

giovedì 17 aprile
Giovedì santo: S. Messa Crismale
Biella – in Cattedrale – ore 10

domenica 20 aprile
Pasqua Di RisuRRezione

martedì 22 aprile
Giornata diocesana dei raGazzi 

Muzzano – inizio ore 9.00

venerdì 25 aprile
Libera tutti – Festa dei Giovani
Biella – Spazio Pria – inizio ore 14.30 Lettera Diocesana si può scaricare in .pdf da: 

www.parrocchiavaldengo.it - sez: attività diocesane

domenica 27 aprile
ii Di Pasqua o Della Divina miseRicoRDia

domenica 27 aprile
Festa della Divina Misericordia
Santuario di S. Giovanni Battista – ore 9.45

domenica 27 aprile
«Le famiglie si incontrano»
Incontro con Ernesto Olivero
Muzzano – Ist. Salesiano – ore 9.30-17.30



Stampa: Art di A. Murlo - Via P. Bora,9 - 13900 Biella (BI) =  Editore: I.O.R. - Via Vescovado, 10 - 13900 Biella (BI)

Lettera Diocesana nº 3-20144



La Messa CrisMaLe di tutto iL popoLo di dio
Il mattino del giovedì Santo, quasi tutti i sacerdoti della diocesi convergono in Cattedrale a Biella e, a conclu-
sione della Quaresima celebrano la Messa del Crisma. Il vescovo convoca il suo presbiterio, sacerdoti e diaconi 
che in unità attorno a lui rendono visibile una grande manifestazione della chiesa particolare ed universale 
al contempo. Infatti in tutte le chiese-cattedrali del mondo accade questo rito che imprime alla celebrazione 
liturgica un afflato universale. Tutte le Chiese sono accomunate in un unico “corpo di Cristo organicamente 
strutturato che nei vari ministeri e carismi, esprime per la grazia dello Spirito, i doni nuziali del Cristo alla sua 
sposa pellegrina nel mondo”. Così stupendamente recitano le premesse del Pontificale Romano del Concilio 
Vaticano II. Non si tratta certo di una liturgia riservata soltanto a preti e diaconi, per così dire “clericalizzata”, 
anche se i presbiteri della chiesa locale intervengono come testimoni e cooperatori del ministero del sacro 
crisma attraverso il gesto silenzioso dell’estensione della mano destra durante la preghiera di benedizione del 
Crisma. Se da una parte il solenne rito crismale incluso in quello eucaristico, manifesta l’unione dei presbiteri 
e dei diaconi con il vescovo nel sacerdozio ministeriale, dall’altra si esprime l’unico sacerdozio battesimale. 
Il sacerdozio di tutti i fedeli è fondamento stesso del sacerdozio ministeriale (LG n.10). Sta qui la radice e 
il senso della presenza dei fedeli laici provenienti dalle comunità parrocchiali, i quali partecipano non per 
vedere ancora un nutrito e confortante gruppo di preti radunati assieme, o per assistere ad un’azione liturgica 
solenne, composita, affascinante. Essi sono parte integrante del santo popolo di Dio, popolo sacerdotale, 
regale e profetico. Con la missa Chrismatis è collegata anche la rinnovazione delle promesse sacerdotali 
con le quali viene chiesto ai presbiteri di stare intimamente uniti al Signore, di rinunziare a se stessi. Si 
impetra la grazia della fedeltà quali dispensatori dei misteri di Dio per mezzo della santa eucarestia e delle 
altre azioni liturgiche. I sacerdoti in questo passaggio rituale sono posti davanti alla dignità, alla bellezza e 
alla responsabilità di lasciarsi guidare nel servizio dei fratelli e della comunità loro affidata, non da interessi 
umani ma dall’amore di Cristo, per Cristo e per la Chiesa. Ai fedeli laici presenti alla celebrazione e simbo-
licamente rappresentanti di tutti, si chiede di pregare il Signore per i sacerdoti affinchè essi “vi conducano 
a Lui, unica fonte di salvezza”. Le parole liturgiche si indirizzano poi al ministero del vescovo; si invoca la 
preghiera di tutti per lui, che sacramentalmente possiede la pienezza del sacerdozio comunicatoGli da Cristo 
stesso. Si prega perché il vescovo diventi sempre più immagine viva ed autentica di Cristo, sacerdote, buon 
pastore, maestro e servo di tutti. Tutta la teologia dell’episcopato e del ministero peculiare che il vescovo 
svolge per il popolo di Dio, viene condensata da queste espressioni del rito cariche di una lunga e ricca 
storia e tradizione liturgica. Il Rito della Benedizione degli Olii di cui il Crisma impresta il nome a questa 
celebrazione del giovedì Santo, evidenzia che in “certo qual modo dal vescovo scaturisce e promana la vita 
dei suoi fedeli in Cristo”. La Messa Crismale in cui avviene la benedizione degli Olii, Crisma, Catecumeni 
e Olio degli Infermi, secondo un’antica tradizione rappresenta la funzione propria del vescovo, “ una fra le 
principali manifestazioni della pienezza del sacerdozio” come documenta il già citato Pontificale Romano. 
Sacerdoti, diaconi e laici vengono altresì invitati a fissare costantemente lo sguardo su Cristo, in particolare i 
ministri ordinati. Tanta è l’ampiezza del Prefazio proprio che dice: “siano servi premurosi del tuo popolo, lo 
nutrano con la tua parola e lo santifichino con i sacramenti… e Tu proponi loro come modello il Cristo, 
perché donando la vita per te e per i fratelli si sforzino di conformarsi all’immagine del tuo Figlio...”. 
Nella missa Chrismatis di delinea così l’immagine di una Chiesa “tutta ministeriale”, per cui la convocazione 
si estende ai ministeri non istituiti, i lettori, gli accoliti, i ministri straordinari della comunione, gli operatori 
pastorali, a quelli addetti alla cura degli infermi. 
Significativa la presenza di una rappresentanza di 
cresimandi, insomma dell’intero popolo di Dio. Se 
la celebrazione crismale, appare come “memoria” 
viva ed attuale del dono del Sacerdozio cattolico 
istituito da Gesù e per questo motivo è festa dei 
sacerdoti, essa manifesta pienamente in Cristo la 
festa e la gioia di tutte le componenti ecclesiali per 
il dono e il mistero del Signore. E la festa si vede 
anzitutto dallo stile di nobile semplicità, eleganza, 
partecipazione attiva e gioiosa con cui nella liturgia 
si celebra il Cristo sommo ed eterno Sacerdote.

Don Massimo Minola

GIOVEDì 17 APRILE
Ore 10.00: in Cattedrale:

Solenne celebrazione 
della Messa Crismale presieduta 

dal vescovo S.E. Mons. Gabriele Mana.

Ai sacerdoti muniti di camice o di alba 
verrà loro consegnata la stola e la casula.

Ore 12.00: in Seminario: Convivio fraterno.



PREGHIERA DEL PENITENTE
Signore Gesù Cristo,
Agnello di Dio,
che togli i peccati del mondo,
riconciliami col Padre
nella grazia dello Spirito Santo;
lavami nel tuo sangue 
da ogni peccato
e fa’ di me un uomo nuovo
per la lode della tua gloria. 

(dal Rito della Penitenza).


